[ on [ he
Ristorante

Al
t/

PHenn



conche,
s.m. Con che cosa. O ma, con ché lla mangio la poléntad
A tté ti ci vl sémpre I conché; per oggi ci hai da mangialla scévra.

Tratto dal “Vocabolario Versiliese” di Gilberto Cocci
Edito da Versilia Oggi
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Ristorante
Pense Viloska

M‘IM
?O/ﬁa marinato allo zenzero con vellutata 4 finocchio
Fiore di zucca in tempura farcito con ﬂaméem’
-0 -
Tonno di conyﬁa con scarola e aceto balsamico
Uova di qmyﬁa su letto df mﬁamﬂi con alzatine df /mrmyiana e mousse al, pienza

Poims Piclls,

Straccetti neri con pexcafrice /mmaﬂ/orini ed emulsione al basilico
%ﬂﬁem’ni all anatra con melanzane al Gmo

Fritto di baccal all aceto balamico su letfo df fm/aea n ﬂyro/a/ce
Costolette ' ﬁyn_e//o bawdats con lardo di Gombitell; e zuppeffa A pafm‘e
Desseis

Tarts Tatin alle ﬁﬂ@o/e con ﬂe/az‘o ol fior di lutte
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